Appunti di gennaio 2009.-

5 PER MILLE – Vanno contabilizzati nei proventi correnti.

E’ noto che, sia pur con  molta fatica, sono partiti i primi pagamenti del 5 per mille 2006. 
Si ricorda che,  i fondi vanno contabilizzati e rendicontati.
· La legge (Dpcm 19/03/2008) prescrive che il contributo deve essere contabilizzato e 
deve essere formato un rendiconto entro un anno dal ricevimento della quota, con una relazione nella quale deve essere indicata la destinazione delle somme percepite le quali devono  essere utilizzate esclusivamente  per le attività istituzionali dell’associazione.
       -   La contabilizzazione può avvenire in due modi: uno basato sul principio di competenza e il secondo  basato sul principio di cassa: rilevazione e contabilizzazione nel momento della riscossione (soluzione peraltro condivisa dai più).

ANTICIPI SUL 5 per mille.

- Le banche stanno promuovendo una forma di anticipazione del 5 per mille. Elemento indispensabile per l’anticipazione è che la società sia  destinataria di un certo importo come si può rilevare dall’elenco pubblicato dall’Agenzia delle Entrate. Ovviamente l’operazione costa…
- LETTERA DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE: esclusione dall’elenco A e conferma di inserimento nella lista D. Alle associazioni che hanno presentato domanda del 5 per mille per il 2008 sta arrivando una lettera di esclusione. 
- I motivi possono essere due: il primo, domanda fatta direttamente dalla associazione parallelamente a quella presentata dal CONI per tutte le associazioni sportive. (In tal caso l’Agenzia delle entrate si trova di fronte a due istanze una delle quali va eliminata).
Il secondo motivo può riguardare l’incompletezza o qualche errore della domanda. 
Il  Governo ha  provveduto ad una Nuova apertura dei termini per gli anni 2006/7: viene indicato il 2 febbraio 2009 il termine per fare le correzioni e le integrazioni necessarie.

RIFORMA DELLE NORME che riguardano le associazioni: è stato avviato l’iter parlamentare per l’esame del disegno di legge delegato intitolato “Delega al governo per la disciplina delle….. associazioni non riconosciute” al fine di dare maggiore trasparenza,  meno burocrazia, più autonomia statutaria e quindi  rendere più facile la vita delle nostre associazioni. Si auspica una maggiore chiarezza e certezza su tutte le norme che ci riguardano
ASSICURAZIONI E SPORT – RESPONSABILITA’  - l’esercizio delle attività sportive, sia a livello agonistico che dilettantistico, coinvolgono a 360° chi organizza l’attività stessa.

- Le associazioni rispondono per la responsabilità civile nei confronti degli atleti,  dei diri-genti, istruttori e terzi nonché cose e animali che subiscano danno durante l’attività.
Tale responsabilità può essere soggettiva a seguito di negligenza o danno; e può essere  oggettiva: a)- la responsabilità derivante dallo svolgimento dell’attività professionale definita  “responsabilità civile professionale”; b) – la responsabilità derivante dalla prese in custodia dei praticanti. 
(Tale responsabilità  esiste e non può essere eliminata o limitata in alcun modo.  Le dichiarazioni fatte firmare ai genitori al fine di sollevare l’organizzazione, non servono a niente: spesso  costituiscono aggravante).              

L’unico modo per tutelarsi è la stipula di idonee polizze di assicurazioni per la responsa- bilità civile derivante all’associazione-società organizzatrice, derivante agli istruttori, allenatori, tecnici, ecc. per fatti accaduti durante lo svolgimento della loro attività all’interno dell’associazione-società, anche se questi svolgono la loro prestazione a titolo gratuito.
La prima assicurazione viene fatta attraverso l’affiliazione e il tesseramento alla Federazione.

Spesso le Associazioni integrano la copertura assicurativa della Federazione con polizze ad hoc per responsabilità civile verso i propri iscritti e verso terzi ed anche per integrare la copertura per eventuali infortuni dei ginnasti.
Invito: controllare bene le polizze in essere discutendole con il vostro assicuratore.

DECRETO ANTICRISI_ attenzione all’art. 30 del DL 185/2008 che dispone l’obbligo di tutti gli enti, associazioni e società non profit, di trasmettere su comunicare all’Agenzia delle entrate i dati e le notizie rilevanti ai fini fiscali. Il Ministero deve approvare il modello da utilizzare per la comunicazione e le istruzioni necessarie entro fine gennaio.
Ritorneremo sull’argomento.

ENPALS:  ci sono novità per le quali il CONI sta intervenendo. 

Il lupo perde il pelo ma non… la fame di contributi. L’ENPALS sta tentando tutto per far pagare alle società sportive dilettantistiche i contributi sui compensi erogati ai propri istruttori.

L’ENPALS, attraverso i suoi ispettori, sostiene che le società sportive dilettantistiche esistono in quanto svolgono attività sportiva partecipando alle attività federali per cui è esente da contribuzione quanto percepito dall’istruttore di società o associazione sportiva dilettantistica  in occasione della preparazione, accompagno e partecipazione alle gare.

I compensi percepiti per attività di istruttore nell’attività amatoriale, motoria, forse anche di base, vale a dire attività che non sfociano in specifici programmi federali, sarebbero diventati imponibili a contributi. La commedia continua.. Ritorneremo prima possibile.
VISITE ISPETTVE. Nel caso di visite da parte della Guardia di Finanza, Funzionari del Ministero delle Finanze, Ispettori dell’ENPALS e o altri enti previdenziali ed assistenziali, è necessario produrre:

· il registro dei soci (può essere rappresentato anche dai tabulati relativi al tesseramento) ordinato per anno;

· il rendiconto annuale sottoposto all’approvazione dell’assemblea dei propri soci;

· il registro delle entrate e delle uscite;

· la documentazione relativa ad eventuali contributi pubblici e  privati percepiti;

· le fatture e la documentazione delle spese sostenute;

· i contratti di affitto;

· i contratti o lettere di incarico agli istruttori;

· le ricevute dei compensi e spese pagati ad istruttori, atleti ed accompagnatori;

· copia delle ricevute rilasciate ai fini della detrazione fiscale, delle somme percepite

per la partecipazione all’attività da parte dei ragazzi da 5 a 18 anni.

ATTENZIONE AL BOLLO: 
sono esenti da bollo le ricevute rilasciate ai fini della detrazione fiscale; sono invece soggette a bollo le ricevute dei compensi e rimborso spese (marca da €. 1,81 sull’originale: quella che rimane alla società).

Giuseppe Agnoletto.
